
I
l week end non ferma la 
marcia del nuovo concor-
dato preventivo bienna-
le: nel pomeriggio di oggi 

è prevista l’uscita del soft-
ware di calcolo delle propo-
ste, anche se solamente per i 
soggetti ISA. Come da calen-
dario,  sabato  15  giugno  
2024, e come anticipato da 
ItaliaOggi, l’amministrazio-
ne finanziaria rilascerà in-
fatti i programmi informati-
ci previsti dall’articolo 8 del 
DLGS n.13/2024, ma soltan-
to per i contribuenti ai quali 
si  applicano  gli  indicatori  
sintetici di affidabilità fisca-
le. 

Per i soggetti in regime for-
fettario il software di calcolo 
verrà rilasciato solo a metà 
luglio, facendo affidamento 
sul fatto che le proposte di 
modifica al nuovo concorda-
to preventivo vengano ap-
provate nel prossimo Consi-
glio dei Ministri fissato per 
il 20 giugno 2024.

Assieme al software, sarà 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale anche l’apposito decre-
to ministeriale di accompa-
gnamento, nel quale vengo-
no illustrate le metodologie 
di elaborazione e di calcolo 
delle proposte di concordato 

ai fini dei redditi d’impresa e 
di lavoro autonomo che del 
valore della produzione net-
ta rilevante ai fini dell’Irap.

Da oggi, dunque, soltanto 
i contribuenti che applicano 
gli ISA potranno scaricare 
la versione evoluta del soft-
ware di calcolo “Il tuo ISA 
2024” che consentirà di de-
terminare, oltre alle consue-
te pagelle fiscali, anche la 
proposta di concordato pre-
ventivo biennale per i perio-
di 2024 e 2025.

Per poter ricevere le propo-
ste dei redditi d’impresa o di 
lavoro autonomo e del valo-
re  della  produzione  netta  
concordabili  per  il  biennio  
2024-2025, i contribuenti do-
vranno avere cura di compi-
lare, in ogni sua parte, il mo-
dello ISA applicabile al pe-
riodo d’imposta 2023. Ciò si-
gnifica che si dovrà aver cu-
ra di compilare anche il nuo-
vo quadro CPB che, stando 
al contenuto delle istruzioni 
alla sua compilazione, costi-
tuisce parte integrante dei 
modelli per la comunicazio-
ne dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli indici 
sintetici di affidabilità fisca-
le ed è utilizzato per la di-
chiarazione dei dati rilevan-
ti ai fini del calcolo della pro-
posta di CPB per i periodi 

d’imposta 2024 e 2025. Il mo-
dello CPB, si legge ancora 
nelle istruzioni, è utilizzato 
dai  soggetti  che  applicano  
gli ISA e che intendono ade-
rire alla proposta di concor-
dato.

Stando agli ultimi dati dif-
fusi dal Dipartimento delle 
finanze, la platea dei contri-
buenti interessata dagli ISA 
con  riferimento  all’anno  
d’imposta 2022 è rappresen-
tata da oltre 2,7 milioni di 
soggetti, in aumento rispet-
to all’anno d’imposta 2021 
(+13%). Si tratta dunque di 
una parte rilevante dei con-
tribuenti che rientrano nel-
la  platea  complessiva  dei  
soggetti  ai  quali  verranno  
formulate le proposte di con-

cordato.
Per  poter  accedere  alla  

proposta di concordato pre-
ventivo i soggetti ai quali si 
applicano  gli  ISA  devono  
aver compilato anche i qua-
dri del modello Redditi 2024 
relativi ai redditi d’impresa 
o di lavoro autonomo e, se do-
vuta, all’imposta regionale 
sulle attività produttive.

Una volta acquisite le pro-
poste, i contribuenti avran-
no tempo per valutarle ed 
eventualmente accettarle, fi-
no  al  prossimo 15  ottobre  
(termine che il decreto cor-
rettivo dovrebbe posticipare 
al 31 ottobre).

Nel frattempo, si dovrà pe-
rò decidere come comportar-
si in sede di determinazione 

e versamento del primo ac-
conto 2024 entro la scaden-
za del  31 luglio  prossimo,  
senza  maggiorazione  dello  
0,40 per cento.

Salvo modifiche, la decisio-
ne più saggia sul punto sem-
bra essere la seguente: paga-
re  il  primo  acconto  senza  
maggiorazione entro il sud-
detto termine su base stori-
ca 2023, rinviando ogni deci-
sione e ricalcolo al momento 
di determinazione del secon-
do acconto (novembre 2024). 
Così facendo si evitano perdi-
te di tempo e non si corre al-
cun rischio di sanzioni.

Se poi il contribuente deci-
de di aderire alle proposte di 
concordato allora a novem-
bre si procederà al ricalcolo 
dell’intero  acconto  dovuto  
sul 2024 scomputando, ov-
viamente, quanto versato co-
me prima rata.

Il debutto sulla scena del 
software di calcolo delle pro-
poste di concordato apre, a 
tutti gli effetti, la stagione 
delle valutazioni  di  conve-
nienza anche se, come antici-
pato, siamo solo al primo at-
to. Per il secondo bisogna at-
tendere il 15 luglio quando 
avremmo anche il software 
di calcolo per i contribuenti 
forfettari. 

DI ANDREA BONGI

Il  concordato  preventivo  biennale  
parte ma con il freno a mano tirato. 
Potenzialmente chiamati  all’accor-
do col fisco circa 2,7 milioni di sogget-
ti Isa e 1,8 milioni di forfettari. Si pre-
vede prudenzialmente l’adesione so-
lo in caso il reddito proposto non sia 
superiore del 10% a quello dichiara-
to per i forfettari e del 5% per i sogget-
ti Isa. Il software di calcolo che sarà 
reso disponibile oggi dall’agenzia del-
le entrate di fatto però non sarà uti-
lizzabile finché non saranno appro-
vate le modifiche al decreto legislati-
vo 13/2024 che definiranno sia l’effet-
tiva platea dei soggetti fruitori del 
nuovo patto col fisco sia le modalità 
di determinazione del reddito da co-
municare all’amministrazione ai fi-
ni della proposta.
Nel limbo anche i forfettari, quasi 2 
milioni  di  soggetti,  che  potenzial-
mente potrebbero calcolare ed accet-

tare la proposta di concordato già da 
oggi ma che il decreto legislativo in 
bozza arrecante le modifiche (anche) 
al patto col fisco vede come (unici) in-
teressati da una proroga dell’inizio 
della campagna di adesione al mecca-
nismo dal 15 giugno al 15 luglio pros-
simo (per il solo anno 2024). 
La platea ancora da definire. Ac-
cedono i contribuenti esercenti attivi-
tà d’impresa, arti o professioni che 
applicano gli indici sintetici di affida-
bilità (ISA) di cui all’articolo 9-bis 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50. Nel meccanismo, sebbene in fase 
sperimentale, rientrano anche i con-
tribuenti che utilizzano il regime for-
fettario ad esclusione però di quelli 
che hanno iniziato l’attività nel perio-
do d’imposta precedente a quello cui 
si riferisce la proposta (attualmente 
nel 2023). In totale si tratta di poten-
ziali circa 4,5 milioni di contribuenti 

che  andranno  a  scremarsi  per  la  
mancanza dei requisiti o della conve-
nienza nell’applicazione dello stru-
mento.
Relativamente all’utilizzo del forfet-
tario però le modifiche in corso di de-
finizione  al  concordato  preventivo  
biennale e presenti in un decreto in 
bozza, prevedono ulteriori cause di 
esclusione per i soggetti che transita-
no nel primo anno di applicazione 
del patto da regimi ordinari al forfet-
tario ed una ulteriore causa di deca-
denza per chi nel corso del biennio di 
applicazione  del  concordato  passa  
poi al forfettario.
Dunque la platea dei potenziali frui-
tori non è ancora totalmente definita 
ed a ciò si aggiungono i dubbi inter-
pretativi circa i requisiti di accesso. 
Uno tra tutti, il requisito della man-
canza di debiti tributari sotto i 5.000 
euro per la fruizione del concordato 

non essendo chiaro se vanno conteg-
giati nella citata soglia unicamente i 
debiti scaduti nelle mani del riscosso-
re oppure se valgono tutti quelli ri-
chiesti dall’amministrazione finan-
ziaria (ad esempio gli avvisi bonari).
Il reddito da concordato ancora 
da perimetrare. Attualmente gli  
articoli 15 e 16 del dlgs 13/2024 defi-
niscono la modalità di determinazio-
ne del reddito da concordato preven-
tivo biennale sia per le imprese sia 
per i professionisti.
Di base la normativa in entrambi i ca-
si prevede come riferimento i corri-
spondenti articoli di determinazione 
del reddito del testo unico sulle impo-
ste sui redditi, valore che poi va depu-
rato di alcune poste specificatamen-
te individuate come plusvalenze, mi-
nusvalenze e sopravvenienze.

Giuliano Mandolesi

Oggi è il giorno dei software, via ai calcoli di convenienza

Partenza ma con il freno a mano tirato. In stand by i forfettari: 
sono 2 mln e a loro si applicheranno anche nuove cause di esclusione

Concordato, avvio solo per gli Isa
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Forfettari ancora nel limbo, fino al 15 luglio. Dovranno attendere le ulteriori modifiche 

Si apre per oltre 2,7 mln di soggetti che presentano le pagelle fiscali 
(Isa) la stagione delle valutazioni per l’adesione
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